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Un po’ di storia dell’area nel dopo guerra

Lo zuccherificio ex AIE parte con la prima campagna saccarifera nel 1954. Sono anni di intensa attività che connotano l’economia di San Pietro in Casale 
e il suo tessuto sociale. La coltivazione della barbabietola da zucchero la fa da padrone in tutto il territorio agricolo circostante.
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Lo stabilimento AIE mantiene la produzione fino al 1991 (ultima campagna saccarifera) e viene 
demolito nel 2005



Genesi urbanistica 

La zona è pianificata come area a vocazione 
industriale nel PRG del 1999

Estratto cartografico PRG 1999



Genesi urbanistica 

La zona è pianificata nel PSC Vigente



Genesi urbanistica 

La zona è inserita in POC come Polo Funzionale



Genesi urbanistica 

La zona viene interessata da un accordo Territoriale siglato nel 
2010 tra Regione, Provincia, Comune di San Pietro in Casale e 

Comune di Malalbergo

L’accodo Territoriale prevede l’insediamento di 
funzioni miste produttive, logistiche e del 

commercio non alimentare



Genesi urbanistica 

Nel 2019 viene siglato un accordo Territoriale tra Città 
Metropolitana, Comune di San Pietro in Casale e Comune di 

Malalbergo

L’accordo prevede la possibilità di insediamento della 
funzione produttiva e logistica di grandi dimensioni 

(oltre i 10.000 mq. di SU)



Genesi urbanistica 

Lo strumento che permette la realizzazione di una piattaforma 
logistica è il PUMS (piano urbano per la mobilità sostenibile) 

Il PUMS individua nel Casello autostradale di Altedo un 
nodo fondamentale per permettere l’insediamento 
delle piattaforme logistiche sia su San Pietro che su 

Bentivoglio e Altedo



Genesi urbanistica 

Lo strumento che permette la realizzazione di una piattaforma 
logistica e il PUMS piano urbano per la mobilità sostenibile 

Il PUMS individua nel Casello autostradale di Altedo 
un nodo fondamentale per permettere 

l’insediamento delle piattaforme logistiche sia su 
San Pietro che su Bentivoglio e Altedo



ACCORDO DI PROGRAMMA

Lo strumento che definisce l’uso degli accordi 
Territoriali è la LR 21 dicembre 2017 n. 24

L’attuazione di un Accordo Territoriale trova compimento con un Accordo di 
Programma regolamentato dall’Art. 60 della LR 24/2017

Art. 60 
Accordi di programma in variante ai piani 

1. La conclusione di un accordo di programma può comportare variante agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, 
per conformarne le previsioni alle opere, interventi e programmi di intervento approvati. La modifica degli strumenti di 
pianificazione riguarda esclusivamente la disciplina delle aree destinate alla realizzazione delle opere, degli interventi o dei 
programmi di intervento oggetto dell'accordo. 
Trovano applicazione i limiti al consumo di suolo di cui all'articolo 6. 
2. L'accordo di programma in variante alla pianificazione è stipulato, oltre che dai soggetti di cui all'articolo 59, comma 1, dai 
rappresentanti: 
a) degli enti titolari degli strumenti di pianificazione di cui si propongono modificazioni; 
b) della Città metropolitana di Bologna o del soggetto d'area vasta, per esprimere la valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale nel caso di modifiche a piani comunali; 
c) della Regione, per esprimere la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale nel caso di modifiche a piani territoriali. 
3. Il Presidente della Regione, il Sindaco metropolitano, il Presidente del soggetto d'area vasta o il Sindaco che intenda 
promuovere un accordo di programma che comporti variante agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica provvede a 
convocare una conferenza preliminare dei soggetti partecipanti. Ai fini dell'esame e dell'approvazione preliminare dell'oggetto 
dell'accordo e delle varianti che lo stesso comporta, l'amministrazione competente predispone, assieme al progetto definitivo delle 
opere, interventi o programmi di intervento oggetto dell'accordo, il progetto urbano e gli altri elaborati relativi alle variazioni degli 
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica che conseguono alla conclusione dell'accordo e il documento di Valsat delle 
varianti stesse. L'espressione dell'assenso preliminare all'accordo, da parte dei rappresentanti dei soggetti partecipanti, è 
preceduto da una determinazione dell'organo istituzionalmente competente. 
4. L'amministrazione competente può chiamare a partecipare alla conferenza preliminare, con voto consultivo, gli enti e organismi 
cui competono le autorizzazioni, i pareri o gli altri atti di assenso, comunque denominati, richiesti dalla legge per la realizzazione 
delle opere, interventi o programmi di intervento oggetto dell'accordo. 
L'amministrazione competente, inoltre, definisce modalità e tempi per lo svolgimento di incontri e dibattiti pubblici con i portatori 
di interesse allo scopo di fornire un'informazione approfondita sui contenuti dell'accordo e stimolare la partecipazione dei cittadini 
alla sua definizione.  
5. Qualora in sede della conferenza preliminare sia verificata la possibilità di un consenso unanime dei soggetti partecipanti 
all'accordo indicati al comma 2 del presente articolo, la proposta di accordo di programma, corredata dalla documentazione di cui 
al comma 3, è depositata presso le sedi degli enti territoriali partecipanti all'accordo, per sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
BURERT di un avviso dell'avvenuta conclusione dell'accordo preliminare, che presenta le informazioni indicate dall'articolo 45, 
comma 3. L'avviso è pubblicato altresì sul sito web di tutti gli enti pubblici partecipanti all'accordo. Le amministrazioni titolari dei 
piani oggetto di variante provvedono altresì alla pubblicazione integrale della proposta di accordo sul proprio sito web. 
6. Entro la scadenza del termine perentorio di deposito di cui al comma 5 chiunque può presentare osservazioni. 
7. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni di cui al comma 6, il Presidente 
della Regione, il Sindaco metropolitano, il Presidente del soggetto d'area vasta o il Sindaco convoca tutti i soggetti pubblici e 
privati partecipanti, per la conclusione dell'accordo. I soggetti partecipanti, tra cui l'autorità competente per la valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale di cui al comma 2, lettere b) e c), esprimono le loro determinazioni, tenendo conto anche 
delle osservazioni presentate. Qualora siano apportate modifiche sostanziali rispetto alla proposta di accordo assentita dall'organo 
istituzionale competente ai sensi del comma 3, ultimo periodo, l'assenso alla conclusione dell'accordo di ciascun soggetto 
partecipante deve essere preceduto dalla deliberazione del medesimo organo ovvero ratificata dallo stesso entro trenta giorni 
dalla sottoscrizione, a pena di decadenza. 
8. Il decreto di approvazione dell'accordo di programma è emanato dal Sindaco metropolitano o dal Presidente del soggetto d'area 
vasta territorialmente competente, per gli accordi in variante a strumenti urbanistici comunali, dal Presidente della Regione nei 
restanti casi di variante. 
9. Il decreto di approvazione, corredato dalla copia integrale dell'accordo di programma, è pubblicato sul sito web 
dell'amministrazione che ha promosso la conclusione dell'accordo e dell'autorità competente per la valutazione ambientale ed è 
depositata presso la sede dei soggetti pubblici partecipanti, per la libera consultazione del pubblico. Un avviso dell'avvenuta 
conclusione dell'accordo è pubblicato sul BURERT dalle strutture regionali, cui è inviata copia completa dell'atto. Il decreto di 
approvazione produce i suoi effetti dalla data di pubblicazione sul BURERT dell'avviso, a condizione che alla medesima data, ai 
sensi dell'articolo 39, comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 2013, esso sia integralmente pubblicato sul sito web 
dell'amministrazione che ha promosso la conclusione dell'accordo. 
10. Il decreto di approvazione comporta la variazione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, l'apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. Nel caso in cui il Consiglio comunale abbia 
espresso l'assenso all'accordo previo rilascio, da parte dello sportello unico dell'edilizia, dell'atto di accertamento di conformità 
previsto dall'articolo 10, comma 1, lettera c), della legge regionale n. 15 del 2013, le opere, interventi o programmi di intervento 
oggetto dell'accordo non sono subordinati a titolo abilitativo edilizio. 
11. Qualora l'accordo di programma abbia ad oggetto la realizzazione di un'opera pubblica e non si raggiunga il consenso unanime 
di tutte le amministrazioni chiamate ad esprimersi sulla variante, l'amministrazione procedente può richiedere una determinazione 
di conclusione del procedimento all'Assemblea legislativa regionale, che provvede entro il termine di quarantacinque giorni. Tale 
approvazione produce gli effetti indicati dal comma 10, primo periodo. 
12. Ogni rinvio alla disciplina degli accordi di programma in variante agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica operato 
dalle disposizioni vigenti si intende riferito al presente articolo. 



Il progetto e la bozza di accordo di 
programma sono stati depositati in febbraio 

del 2020 e hanno visto la chiusura della 
conferenza preliminare il 05/10/2020 con la 

seconda seduta. 



IL PROGETTO

Individuazione dell’area dell’intervento su 
veduta aerea attuale



IL PROGETTO

L'area è situata ad Ovest dell'uscita Altedo dell'autostrada A13, a circa 1 km dallo svincolo,

ed è prossima alle principali città, tra cui Bologna e Ferrara. L'area d'intervento è divisa in

due settori, quello Est qui indicato in blu e quello Ovest indicato in rosso nelle Immagini



IL PROGETTO

Il Progetto nella sue connotazioni di distribuzioni interna



IL PROGETTO

Viste prospettiche dell’intervento



IL PROGETTO

Prospetti indicativi dell’intervento



IL PROGETTO

Realizzazione delle Opere di Urbanizzazione

Elenco Opere di Urbanizzazione Primaria



IL PROGETTO

LE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
REALIZZATE DAL SOGGETTO ATTUATORE SONO:

1) OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA IN AMBITO
                 TUTTE LE INFRASTRUTTURE COMPRESA LA ROTONDA SP. 20 – VIA CA’BIANCA

             2) OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA FUORI AMBITO
PISTA CICLABILE SUL NAVILE

         FERMATE DEL BUS 
CICLABILE EXTRA AMBITO ZONA A SUD DELLA SP 20 PROSPICENTE IL COMPARTO



IL PROGETTO

Particolare Fermate Bus e Rotonda



IL PROGETTO

Particolare soluzioni acustiche edificio residenziale



LE REALIZZAZIONI A CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

LA LEGGE REGIONALE PREVEDE  PER GLI ACCORDI DI PROGRAMMA UN CONTRIBUTO DI 
SOSTENIBILITA’ IN OPERE E/O IN DANARO.

 LE OPERE INDIVIDUATE IN CONCERTO CON GLI ENTI (CITTA’ METROPOLITANA E COMUNI) SONO:
1) REALIZZAZIONE ROTONDA SP 4 – SP 20

2) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE CAPOLUOGO – GAVASETO
3) REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE DA AMBITO FINO AL FUTURO CAVALCAVIA A13

4) EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO AGLI ENTI PER IL SOSTENIMENTO DEL TRASPORTO LOCALE
5) EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO AL COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE PER POLITICHE 

TERRITORIALI

                 



LE REALIZZAZIONI A CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

Individuazione opere a Contributo di Sostenibilità



LE REALIZZAZIONI A CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

Rotonda Sp 4 – Sp 20



LE REALIZZAZIONI A CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

Pista Ciclabile San Pietro in Casale - Gavaseto



LE REALIZZAZIONI A CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

Pista ciclabile 
Comparto - Nuovo 

Cavalcavia A13



L’ACCORDO DI PROGRAMMA

Il soggetto attuatore per favorire il 
trasporto pubblico si impegna, tra 

l’altro, all’acquisto di una percentuale 
di abbonamenti per i lavoratori delle 

aziende che si insedieranno.



IL CRONOPROGRAMMA

Si prevede la firma dell’Accordo in Maggio del 2021 



IL CRONOPROGRAMMA

Programma lavori

Programma attività Amministrativa

2022 2023 2024
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Descrizione fase
1 Chiusura Conferenza Preliminare 05/10/2020

2
Delibera C.C. San Pietro in Casale e Malalbero per approvazione Variante Urbanistica e
Conclusione Accordo 

3 Delibera di Giunta Metropolitana per chiusura accordo

4 Pubblicazione BURERT e siti Istituzionali

5 Conclusione Pubblicazione BURERT

6 Risposta ad Eventuali osservazioni

7 Deliberazione di CC di approvazione Accordo e aut. Sottoscrizione 

8 Decreto di approvazione Accordo Sindaco Metropolitano e pubblicazione su BURERT

9 Sottoscrizione Accordo di Programma e Convenzione  entro successivi 60 giorni

10 Istituzione Collegio di Vigilanza entro 30 giorni da approvazione Accordo di programma

11
Completamento Procedure Espropriative da avviarsi entro 60 giorni da approvazione Accordo di
programma

12 Deposito ed Approvazione Progetto Esecutivo Opere CS

13
Istanza e rilascio entro i successivi 60 giorni di titoli edilizi abilitativi alla realizzazione degli
interventi urbanizzativi relativi a fasi o sub-comparti di intervento 

14
Esecuzione Lavori Opere di Urbanizzazione Primaria relativi a fasi o sub-comparti di intervento
(durata  max 1095 giorni) 

15 Esecuzione Lavori Opere CS  (durata 365 giorni) 

16 Fine Lavori Opere di Urbanizzazione Primaria

17 Fine Lavori Opere C.S.

18 Collaudo Opere di Urbanizzazione Primaria - entro 30 giorni dalla data di relativa ultimazione 

19 Collaudo Opere CS

di
ce

m
br

e

ag
os

to

se
tt

em
br

e

ot
to

br
e

ge
nn

ai
o

se
tt

em
br

e

se
tt

em
br

e

ot
to

br
e

no
ve

m
br

e

lu
gl

io

ag
os

to

fe
bb

ra
io

m
ar

zo

ap
ri

le

m
ag

gi
o

gi
ug

no

ap
ri

le

m
ag

gi
o

lu
gl

io

ge
nn

ai
o

fe
bb

ra
io

m
ar

zo

ap
ri

le

m
ag

gi
o

gi
ug

no

ag
os

to

no
ve

m
br

e

di
ce

m
br

e

ge
nn

ai
o

fe
bb

ra
io

m
ar

zo

gi
ug

no

lu
gl

io

Si prevede la conclusione della Pista ciclabile SPC Gavaseto e della Rotonda SP4-SP20 in 
luglio del 2022. Per le opere di urbanizzazione si prevede la conclusione nel luglio del 2024
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